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Sindacati da una parte, comunisti dall’altra
Lo sciopero generale spacca in due Mosca
ROMA La compagnia aerea Vnukovo airlines
ha bloccato tutti i voli in arrivo e in partenza,
molte scuole hanno consigliato ai genitori di
tenereacasairagazzini.AMoscasiattendeuna
giornatadifficile,quelladiprotestacheisinda-
cati e il Partito comunista stanno preparando
damesipermesiecheoggidovrebbeportarein
piazza milioni e milioni di persone in tutta la
Russia. La data, come si suppone, non è stata
sceltaacaso:oggiè il7ottobre,ricorrenzadella
rivoluzione bolscevica per i comunisti e gior-
natadellariconciliazioneperlaRussiapost-co-
munista.Anche Primakov, il capodelgoverno
di centro-sinistra, ha richiamato alla calma. È
intervenutointvpromettendodipagaretutti i
salari arretrati e sollecitando gli organizzatori
dellemanifestazioniarestarenellalegalità.

Le manifestazioni saranno due, una del sin-

dacato, l’altra del partito comunista e conflui-
ranno entrambe, l’una alle 17 ora locale e l’al-
tra addirittura alle 20, sulla piazza Rossa. An-
chegliobiettivisonodiversi.Leorganizzazioni
sindacali si sono concentrate su quelli econo-
mici, a cominciare dai salari arretrati, mentre i
comunisti puntano alle dimissioni del presi-
denteBorisEltsinevedononellemanifestazio-
niunmezzoper indebolireulteriormente ilca-
podelCremlino.

«Il problema dei debiti, degli stipendi arre-
tratiedeipostidi lavorononèdioggi,nédel17
agosto», ha affermato il leader della Federa-
zioen dei sindacati indipendenti Mikhail
Shmakovriferendosiall’iniziodellapesantissi-
ma crisi economica che in poche settimane ha
provocato un aumento dell’inflazione supe-
rioreal60percento.

«Si è ingigantito gradualmente negli ultimi
anni. Molte leggi che dovrebbero garantire lo
sviluppo stabile dell’economia non sono effi-
caciemoltenonsonostateneppurevarate,co-
me nel caso di quella sul salario minimo», ha
aggiunto il leader sindacale attribuendo parte
dellaresponsabilitàdellacrisialparlamento.

E questo è un altro motivo di divergenza fra
sindacati e Pc: i primi chiedono infatti non so-
lo le dimissioni di Eltsin ma anche lo sciogli-
mentodell’assemblealegislativadominatadai
comunisti. D’altro canto ilpartitodiZiuganov
si trova in difficoltà perché del nuovogoverno
fanno parte anche alcuni esponenti comuni-
sti. Il leader del Pcha previstocheall’iniziativa
aderiranno 40 milioni di persone, dieci milio-
nidellequali scenderannoinpiazza,mentre le
altresilimiterannoascioperare. Ma.Tu.

Scontro sull’Euro al congresso Tory
C limadaguerracivilesull’Euro,unleaderconscarsissimapresasulpubblicoeil tabloid

«Sun»cheinunaprimapaginadischernoirridealpartitoconservatore«mortopersuici-
dio»:sièapertoierisottounacattivastellailcongressoannualedelladestrabritannica. Il
gloriosopartitodiWinstonChurchill,HaroldMcMillaneMargaretThatchernonsiscrolla
didossolasconfittaelettoraledelmaggio1997: ilgiovaneleaderWilliamHague(37an-
ni)nondecollaneisondaggi.AlcongressoTory,aBournemouthHaguesièpresentatoieri
fortediunreferendumtrai348.000iscritticheall’84,4percentohannovotatoperlasua
lineaanti-Euromai«grandivecchi»delpartitoscalpitanoafavoredellamonetaunica.

Holbrooke a Belgrado
«La Nato non bluffa»
Monito di Clinton: tempo scaduto

Il Congresso giudica Clinton
Domani il voto. Collaboratori in fuga dalla Casa Bianca

BELGRADO Ultimo tentativo, le
carte sono tutte sul tavolo. Il me-
diatore americano Richard Hol-
brooke ieri ha fatto la spolatraPri-
stina e Belgrado, per trovare uno
sbocco politico alla crisi del Koso-
vo.Bilanciomagro. Ilpianodiplo-
matico di Washington non trova
sponde, mentre Mosca annuncia
il suo no senza appello all’uso del-
la forzaeClintonripete: «Il tempo
èfinito».

La giornata per Holbrooke è
partita male. I colloqui di lunedì
sera con il presidente della federa-
zione jugoslava sonostati «diffici-
li», come mai era accaduto nem-
meno durante la trattativa dipace
in Bosnia. E arrivato a Pristina il
mediatoreUsahaavutounincon-
tropococonfortantecongliosser-
vatorioccidentali: inKosovoci sa-
rebbe ancora una forte presenza
della polizia serba, il ritiro impo-
sto dalla risoluzione 1199 dell’O-
nu non è affidabile, 250.000 pro-
fughi vivono in condizioni peno-
se. «Abbiamo informazioni non
buone»,diceHolbrookeaigiorna-
listi, prima di affrontare un collo-
quio a porte chiuse con il leader
moderato della comunità albane-
se Ibrahim Rugova. Obiettivo: ot-
tenere il sì di Pristina al piano Usa
cheprevedeuncongelamentoper
dueotreannidellasituazionenel-
la regione, l’avvio di una forte au-
tonomia nei settoridell’educazio-
ne,cultura,amministrazionecivi-
leepolizia.Unintervalloditempo
che servirebbe a valutare più fred-
damente il futuro del Kosovo, se
dentroofuorilaSerbia.

I colloqui con Rugova non spo-
stano la questione di un centime-
tro. La comunità albanese non ri-
nuncia all’indipendenza. La trat-
tativa al ribasso sarà possibile solo
in un caso, come sottolinea il lea-
der radicale Adem Demaqi a no-
me dei guerriglieri dell’Uck. «Sen-
za lo smantellamento della mac-
china da guerra serba non ci può
essere pace - ha detto Demaqi -. Se

la comunità internazionale inter-
viene militarmente e continua il
suo ruolo di mediatrice ta le parti
dopo l’intervento... allora l’Uck
sarebbeprontoadabbandonarela
battagliaarmata».

Il Consiglio di sicurezza dell’O-
nu si è riunito ieri per valutare il
rapporto Annan sul Kosovo, che
pur condannando le atrocità di
Belgrado è parso piuttosto sfuma-
to nello stabilire se i serbi abbiano
rispettato o meno la risoluzione
1199.Moscahacomunqueprean-
nunciato con forza il suo veto su
ognidecisionecheimplicassel’in-

tervento mili-
tare in Kosovo:
la Russia inter-
preta i blitz co-
me un ritorno
allaguerrafred-
da, che com-
porterebbe il
rinvio della ra-
tifica dell’ac-
cordo sul disar-
mo Start II e il
raffreddamen-
to dei rapporti

conlaNato.
La sede dove si deciderà sul ri-

corso alla forza sarà comunque il
vertice Nato, previsto per oggi e
slittato a domani, dove sarà pre-
sente anche la segretaria di Stato
americana Madeleine Albright. Il
nodo da sciogliere resta sempre
quello della necessità o meno di
una nuova risoluzione Onu. Al
vertice franco-italiano di Firenze,
il presidente Chirac ha indicato
nell’emergenza umanitaria lasola
condizione che potrebbe «giusti-
ficarel’eccezioneallaregola»della
prioritàdelmandatoOnu.

«I margini per una soluzione
politica non sono esauriti», ha
detto ieri il ministro degli esteri
Dini. Di tempo però non sembra
esserene rimasto molto. Holbroo-
ke a Belgrado è stato chiaro. «Se
Milosevic crede che la Nato stia
bluffando,sisbaglia».
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WASHINGTON Salvo clamorose
sorprese, domani il Congresso
americanodaràilvialiberaall’in-
chiesta parlamentare su Clinton
ed il sexgate. Per quel giorno, in-
fatti, sarà convocata una seduta
plenaria dei deputati, che do-
vrannoapprovareorespingere la
proposta, varata l’altro ieri dalla
commissione Giustizia del Con-
gresso, per l’apertura di indagini
formali sul presidente in vista di
uneventualeimpeachment.Poi-
ché in questa vicenda è ormai
chiaro che i rappresentanti del
popolo tendono a schierarsi se-
condo la rispettiva affiliazione
partitica, vale a dire i repubblica-
nicontroClintonedidemocrati-
ci a difesa di Clinton, prevarrà
l’opinionedelgrupponumerica-
mente più forte: i repubblicani.E
l’inchiestapartirà.

Entro venerdì dunque la corsa
a tappe verso la messa in stato
d’accusa del capo della Casa
Bianca taglierà il secondo tra-
guardo istituzionale.Aquelpun-
to la parola tornerà ancora una
volta alla commissione Giusti-
zia,chedopoaverepropostol’in-
chiesta, se ne vedrà affidata la ti-
tolarità. Itrentasettemembridel-
la commissione (21 repubblica-
ni, 16 democratici) saranno in-
vestiti di poteri inquirenti simili
aquellidellamagistratura.

A carico dell’imputato Clin-
ton gravano 15 capi d’accusa,
che ruotano comunque intorno
a due reati principali: falsa testi-
monianza e intralcio all’operato
della giustizia. Ma la commissio-
ne ha chiesto e otterrà quasi cer-
tamentedalCongressoilmanda-
to di indagare a tutto campo.
Non solo sul sexgate cioè, maan-
che su altri sospetti di comporta-
mento illecito da parte di Clin-
ton in vicende che vanno dai
fondineriperl’ultimacampagna
elettorale sino al licenziamento
abusivo degli impiegati dell’uffi-
cioviaggidellaCasaBianca.

Resta un interrogativo. Quan-
do si metterà all’opera la com-
missione Giustizia? Venerdì è
l’ultimo giorno di lavoro per il
Congresso. Poi i parlamentari
andranno in vacanza sino al 3
novembre, giorno delle elezioni
legislative per il rinnovo dell’in-
tera Camera e di un terzo del Se-
nato. Andrà in vacanza anche la
commissione Giustizia? È una
ipotesi, ma non si esclude che
nellasedutaplenariadivenerdì il
Congresso autorizzi la commis-
sione Giustizia a riunirsi in ses-
sione di emergenza e avviare su-

bito l’inchie-
sta, mentre i
lorocolleghise
ne andranno
regolarmente
inferie.

Comunque
vada (inchie-
sta subito, op-
pure dopo la
pausa elettora-
le), ilpassaggio
fondamentale
per decidere

l’esito finale di questo intermi-
nabile scandalo politico-sessua-
le-giudiziario sarà ilvotopopola-
re del 3 novembre. Se i repubbli-
cani avanzeranno in maniera si-
gnificativa, Clinton sarà spaccia-
to. Se vinceranno i democratici,
sopravviverà. Infatti, quando la
commissione Giustizia avrà ter-
minato la sua inchiesta, il giudi-
zio definitivo toccherà al Parla-
mento, quello nuovo scaturito
dalle elezioni. E con ogni proba-
bilità, anche allora, su ogni altra
considerazione di merito prevar-
ràl’appartenenzapartitica.

Prosegue intanto la fuga dalla
nave in balia della tempesta. Do-
po il portavoce Mike McCurry,
che si è dimesso venerdì scorso,
ierihannoabbandonatoClinton
anche il capo di gabinetto Erski-
ne Bowles e il consigliere Rahm
Emanuel.

Impeachment:
al Senato
la tappa cruciale
L’iter procedurale che potrebbe
portare all’impeachment di Bill
Clinton, passa in primo luogo at-
traverso un voto della Camera,
domani o venerdì, sulla proposta
della sua commissione Giustizia
per l’avvio di un’inchiesta forma-
le sul sexgate. L’approvazione
viene data per scontata, vista la
maggioranza repubblicana di 22
seggi. Al termine dell’inchiesta,
la commissione potrà proporre
alla Camera il rinvio a giudiziodel
presidente oppure limitarsi a
chiederealtri tipidipunizione,fra
i quali la censura. Se si sceglierà
la prima via, quella dell’impea-
chment, sarà il Senato, presiedu-
to dal giudice capo della Corte
Suprema, a processare il presi-
dente e saranno necessari i voti
dei due terzi dei senatori -ora i re-
pubblicani hanno 55 voti e i de-
mocratici 45- per condannare il
presidente, e richiederne quindi
l’allontamento dall’incarico.
Questa evenienza, cioè la con-
danna, non si è mai verificata si-
nora nella storia americana. L’u-
nico presidente finora processa-
to, Andrew Johnson (1865-
1869), accusato di aver violato i
diritti del Senato licenziando,
senza alcuna notificazione, il suo
ministro della Guerra, si «salvò»
al Senato per appena un voto. Ri-
chard Nixon (1969-1974) si di-
mise il nove agosto 1974, dopo
che la commissioneGiustizia del-
la Camera aveva raccomandato
alla Camera di votare l’impea-
chment sulla base di tre capi di
accusa: ostacolo al corso della
giustizia, abuso di potere e ol-
traggioalCongresso.

■ VETO
DI MOSCA
La Russia
annuncia
il suo no
ai blitz
nel Consiglio
di sicurezza

■ INCHIESTA
SENZA LIMITI
15 capi d’accusa
contro Clinton
La Commissione
potrà indagare
a tutto campo

Il presidente Bill Clinton Wilson/Reuters

Monica Lewinsky
sfilerà per una casa di moda?
MonicaLewinskypotrebbepartecipareadunasfilatadimodainprogram-
mail14novembreinGrecia,madovràdimagrirealmenodicinquechili.
Unafontedellarivistafemminile«Yes»hariferitocheilproprietariodella
casadimoda«Lucifer»diAtene,haoffertoallaLewinsky125miladollari
perindossareduevestitiepartecipareadunasfilatadimodaditregiorni.

Medio Oriente, Albright ottimista
Inizio positivo della missione della Segretaria di Stato Usa

Embargo-Irak:
Annan vuole
la fine per fasi 07EST01AF05
NEW YORK Per la priva volta il se-
gretario generale delle Nazioni
Unite, Kofi Annan, haproposto al
Consigliodisicurezzachesiafissa-
to un calendario per la revoca del-
l’embargo imposto all’Irak otto
anni dopo l’invasionedelKuwait.
Ma nella relazione presentata al
Consiglio, il capo del Palazzo di
Vetrononhaindicatoalcunadata
e ha lasciato quindi che sul tema
continui il confronto politico tra i
diversi schieramenti. Un altroele-
mento emerso dalla relazione è
che nella verifica del disarmo ira-
cheno tocchi agli ispettori l’onere
della prova. Al momento è il go-
verno di Baghdad che deve dimo-
strare di avere eliminato tutte le
armi di sterminio in osservanza
delle risoluzioni Onu. Se il sugge-
rimento sarà accolto segnerà una
svolta nelle procedure di ispezio-
ne degli esperti Onu. Nella nota al
Consiglio si espone le linee per un
riesameglobaledellasituazione.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Sorride Madeleine Al-
bright. Ed è già un buon segno. La
suamissioneinMedioOrientena-
sce nel segno della speranza. «Og-
gi è stata la mia più bella giornata
in questa regione», dichiara la Se-
gretaria di Stato americana dopo
due lunghi colloqui, prima a Ge-
rusalemme conilpremier israelia-
no Benjamin Netanyahu e poi a
Gericoconilpresidentedell’Auto-
rità nazionale palestinese Yasser
Arafat. «Gli incontri che ho avuto
- spiega Albright - sono stati con-
fortanti dopo quelli a Washin-
gton una settimana fa, che erano
stati anch’essi incoraggianti». Da-
gli incontri di Washington e New
York, fortemente voluti da Bill
Clinton, era emersa l’intesa ad un
prossimo ritiro delle forze israelia-
nedal13%dellaCisgiordania,per
trasferirequestoterritorioalpieno

controllo pale-
stinese (ma su
un 3% definito
«riserva natu-
rale» vi sarebbe
fra l’altro divie-
to di costruire).
Nelle intenzio-
ni americane,
l’accordo do-
vrebbe essere
sancito nel ver-
tice di metà ot-
tobre alla Casa

Bianca,uneventoche, standoalle
aspettative della Casa Bianca, do-
vrebbe accrescere il prestigio di
Bill Clinton intaccato dal sexgate.
Ed in vista di questo summit van-
no trovati compromessi su alcuni
punti spinosi connessi al ritiro.
Chenonsianosemplicidettagli lo
ha ricordato Netanyahu a Made-
leineAlbrightinunfaccia-a-faccia
duratooltredueore.Per Israele, ri-
badisceilpremier,laquestionede-

terminanteè quella dellegaranzie
di sicurezza che l’Anp sarà in gra-
do di dare, e sicurezza significa in-
nanzitutto repressione del terrori-
smo. «Se i palestinesi faranno la
loro parte - dice Netanyahu - noi
faremola nostraeci saràunaccor-
do: ma la cosa più importante per
noi è una lotta effettiva contro il
terrorismo». Ed una risposta indi-
retta,maconcreta,aquestarichie-
sta viene in serata con l’arresto a
Hebron di due attivisti di «Ha-
mas»dapartedeiservizidisicurez-
za dell’Anp. Il premier israeliano
non ha escluso che la missione di
due giorni della ministra degli
Esteri Usa possa concludersi oggi
con un nuovo incontro a tre, con
Arafat.Incontroconfermatoinse-
rata da fonti palestinesi: un ulte-
riore segnaleche ilnegoziato si sta
muovendo nella direzione spera-
ta. «Il tempo stringe per cogliere
l’occasione unica che abbiamo
davanti e non lavora a nostro fa-

vore», ammonisceAlbright, scon-
sigliando le due parti «mosse e di-
chiarazioni unilaterali», che fa-
rebbero naufragare senza rimedio
il processo di pace. Alle dichiara-
zioni ufficiali si accompagnano a
Gerusalemme indiscrezioni se-
condocuiNetanyahupotrebberi-
nunciare di fatto a farsi consegna-
re i terroristi che sono nelle mani
dell’Anp, e potrebbe accettare un
rinvio dell’abrogazione dei pas-
saggichenellaCartacostituziona-
le dell’Olp chiedono la distruzio-
ne dello Stato ebraico. Il premier
potrebbe anche impegnarsi in
qualche modo a frenare l’amplia-
mento degli insediamenti ebraici
nei territori occupati. In cambio,
Netanyahu chiedere che il terzo e
ultimo ritiro, dopo quello del
13%, sia di entità simbolica e che
la definizione dello status finale
dei territori occupati possa slittare
oltre la data del 4maggio 1999 fis-
satadagliaccordidiOslo.

■ GLI USA
ACCELERANO
Pressing
sulle due parti
A Gerusalemme
stretta finale
prima del vertice
di metà ottobre

Mubarak cerca di evitare
un conflitto tra Siria e Turchia
U namissionediploamticaperevitarealguerratraTurchiaeSiria.Èquel-

la intrapresadalpresidenteegizianoHosniMubarakcheierihafatto la
spolatraAnkaraeDamasco. InunadichiarazionerilasciataalalTvegi-
ziana,pocoprimadilasciareIlCairo,Mubarakhaaffermatocheilsuo
viaggiohal’obiettivodiavvicinareipuntidivistadeiduegoverni. Ipre-
sidenteegizianohaanchedettodinoncrederechelacrisisialegataal-
lacooperazionemilitareturco-israeliana,consideratadagliStatiarabi
e islamici,soprattuttodallaSiria,unaminacciaalla lorosicurezzana-
zionale.LatensionetraTurchiaeSiriaèesplosadopoleminacciosedi-
chiarazionidiDemirelcontroDamasco,cheaccusadiappoggiareiri-
bellicurdidelPkk.LaSiriaaccusainveceilgovernodiAnkaradiavere
ridotto lesuepossibilitàdiapprovvigionamentoidricoconalcostruzio-
nediunaseriedidighesull’Eufrate.AfinacodellaSiriasièschieratoie-
ri il leaderlibicoMoammarGheddafi.


